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Note al Seder di Rosh Hashanà

L’usanza ebraica tanto diffusa di arricchire la mensa con cibi e pietanze 
particolari durante il giorno di Rosh Hashanà, quale segno di augurio e 
di benedizione, ha origine assai antica.

Già nella Bibbia si trova qualche riferimento là dove si afferma: “Allora il 
molto onorato Nechemià ed Ezra, il sacerdote scriba, ed i leviti che 
ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: "Questo giorno è 
santo per il Signore, vostro D-o. Non fate cordoglio e non piangete!". 
Poiché tutto il popolo piangeva ascoltando le parole della Legge egli 
aggiunse: "Andate, mangiate vivande grasse e bevete vini dolci e 
mandate pietanze a chi non ha niente di pronto, perché questo giorno è 
santo per il nostro Signore. Non affliggetevi, il gaudio del Signore è la 
vostra forza" (Nechemià 8, 9-10).

In queste parole è chiaro il riferimento alla solennità e alla festività della 
giornata.

Nel Talmud il riferimento assume connotati più chiari e netti. Vi si 
insegna, infatti: Abayé afferma: "Visto che è stato detto che il simbolo 
ha un significato reale – simanà miltà hi – ciascuno deve acquisire la 
corretta abitudine di mangiare all’inizio del nuovo anno zucca, finocchi, 
porri, bietola e datteri" (Talmud Bavlì Horaiot 12A e Keritot 6A).

Rabbi Natronai Hagaon, in un suo responso, così scrive: "E circa quello 
che avete domandato, ossia di spiegarvi l’uso che noi abbiamo di 
prendere una testa di agnello e di mangiarlo nel giorno di Rosh 
Hashanà, è mia opinione che ciò sia di buon auspicio (Nachash letovà).

I Saggi e tutti gli abitanti di Babilonia usano fare così: la sera di Rosh 
Hashanà si prende della carne o testa di agnello e si cuoce in una tisana 
o in qualche cosa di dolce, senza aggiungervi affatto aceto. Tutto ciò 
affinché l’anno a venire sia dolce e piacevole e non capiti in esso alcun 
malanno o disgrazia".

Nel Machazor Vitry, compilato da rabbi Simcha, discepolo di Rashi, circa 
nel XIII secolo, si ricorda come: "Gli abitanti di Francia usano mangiare 
di Rosh Hashanà mele rosse, mentre in Provenza mangiano uva bianca, 
fichi bianchi, testa d’agnello ed ogni altra cosa nuova e prelibata come 
buon segno per tutto il popolo di Israele".

Il Maharil (rabbi Ya’akov Halevi, 1365-1427) menziona l’uso presso le 
comunità ashkenazite di mangiare, all’inizio del pasto, una mela intinta 
nel miele e di dire: "Si rinnovi per noi un anno buono e dolce". Il 
medesimo uso viene riferito da rabbi Moshe Isserless.
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Presso le comunità del nord Africa si trova l’uso di cuocere insieme, 
lasciandole intatte, tutte le verdure; ciò viene chiamato kederat yerachot 
(pentola di verdure).

Dunque oggi in tutte le case si usa far precedere la cena della prima e 
della seconda sera di Rosh Hashanà da un seder in cui si mangiano 
queste pietanze, dopo il kiddush festivo, il lavaggio delle mani e la 
benedizione sul pane, recitando per ciascun alimento una formula 
particolare:

Datteri: si richiama il nesso con la parola tamà, finire, in riferimento ai 
nostri nemici. Non manca poi l’allusione alla dolcezza del frutto.

Fichi: considerata la dolcezza del frutto, in auspicio di un anno buono e 
dolce. Potrebbe essere inoltre un’allusione al popolo di Israele in base al 
versetto: come fichi primaticci ho prediletto i vostri padri (Osea 92, 13).

Zucca: la parola kerà, zucca, richiama la radice karà, strappare, in 
riferimento al giudizio cattivo che si allontani da noi.

Finocchio: si richiama il nesso con la parola ravà, aumentare, 
moltiplicare, in riferimento ai nostri meriti.

Porri: si richiama il nesso con la parola karath, distruggere, in 
riferimento a tutti coloro che ci odiano.

Bietola: si richiama il nesso con la parola salak, togliere, allontanare, 
sempre in riferimento ai nostri nemici.

Melograno: numerosi riferimenti alla melagrana come simbolo di 
pienezza.

Testa d’agnello: il riferimento è al versetto: il Signore ti porrà capo e 
non coda (Devarim 28, 13).

Pesci: simboleggiano la prolificità, secondo la benedizione di Ya’akòv ai 
figli di Yossef: prolificheranno come pesci (Bereshit 48, 16).

L’usanza del seder di Rosh Hashanà, oltre ad essere di augurio e di buon 
auspicio in generale, si presta ad altre interpretazioni: quella secondo 
cui tutto il cerimoniale è una richiesta di soddisfazione, da parte del 
Signore, dei beni materiali necessari all’uomo; questo avviene in tale 
forma dato che nel giorno di Rosh Hashanà il motivo che predomina è 
quello dell’esaltazione della Divinità.

Secondo altri, invece, ogni fase del cerimoniale costituisce un richiamo 
ed uno stimolo allo studio della Torà e l’allusione ai benefici spirituali ed 
intellettuali che si ricavano da tale comportamento.


Rav Avraham Alberto Piattelli in occasione del Bar-Mizwa' di Joseph R. Piattelli, Shabbath 'Nizzavim-
Vajelech' - 23 Elul 5739 - 15 settembre 1979
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Kiddush	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
קידוש
Di venerdi sera si comincia da qui:

יוֹם הַשִּׁשִּׁי וַיְכֻלּוּ הַשָּׁמַיִם וְהָאָרֶץ וְכָל צְבָאָם: וַיְכַל אֱלֹהִים בַּיּוֹם הַשְּׁבִיעִי 
מְלַאכְתּוֹ אֲשֶׁר עָשָׂה: וַיִּשְׁבֹּת בַּיּוֹם הַשְּׁבִיעִי מִכָּל מְלַאכְתּוֹ אֲשֶׁר עָשָׂה: וַיְבָרְֶ 

אֱלֹהִים אֶת יוֹם הַשְּׁבִיעִי וַיְקַדֵּשׁ אוֹתוֹ כִי בוֹ שָׁבַת מִכָּל מְלַאכְתּוֹ אֲשֶׁר בָּרָא 
אֱלֹהִים לַעֲשׂוֹת:

Negli altri giorni si comincia da qui.

אֵלֶּה מוֹעֲדֵי יְיָ מִקְרָאֵי קֹדֶֹש אֲֹשֶר תִּקְרְאוּ אֹתָם בְּמוֹעֲדָם
סָבְרִי מָרָנןָ: לְחַיִּים

בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם בּוֹרֵא פְּרִי הַגָּפןֶ:
בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם אֲשֶׁר בָּחַר בָּנוּ מִכָּל עָם וְרוֹמְמָנוּ מִכָּל 

לָשׁוֹן וְקִדְּשָׁנוּ בְּמִצְוֹתָיו וַתִּתּןֶ לָנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ בְּאַהֲבָה (שַׁבָּתוֹת לִמְנוּחָה 
וּ)מוֹעֲדִים לְשִׂמְחָה חַגִּים וּזְמַנִּים לְשָׂשׂוֹן אֶת יוֹם (הַשַּׁבָּת הַזֶּה וְאֶת יוֹם) 

הַזִּכָּרוֹן הַזֶּה. יוֹם (זִכְרוֹן) תְּרוּעָה מִקְרָא קֹדֶשׁ זֵכֶר לִיצִיאַת מִצְרָיִם: כִּי בָנוּ 
בָּחַרְתָּ וְאוֹתָנוּ קִדַּשְׁתָּ מִכָּל הָעַמִּים (וְשַׁבָּתוֹת וּ) מוֹעֲדֵי קָדְשֶָׁ (בְּאַהֲבָה 

וּבְרָצוֹן) בְּשִׂמְחָה וּבְשָׂשׂוֹן הִנְחַלְתָּנוּ: וּדְבָרְָ אֱמֶת וְקַיָּם לָעַד וּמִבַּלְעָדֶיָ אֵין 
לָנוּ מֶלְֶ אֶלָּא אָתָּה: בָּרוְּ אַתָּה יְיָ מֶלְֶ עַל כָל הָאָרֶץ מְקַדֵּשׁ (הַשַּׁבָּת וְ) 

יִשְׂרָאֵל וְיוֹם הַזִּכָּרוֹן:
Se la festa cade all'uscita del Sabato si aggiunge quanto segue. La prima delle due berakhot si dice su un 
lume con stoppini doppi intrecciati:

בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם בּוֹרֵא מְאוֹרֵי הָאֵשׁ:
בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם. הַמַּבְדִּיל בֵּין קֹדֶשׁ לְחוֹל. וּבֵין אוֹר לְחֹשְֶׁ. 
וּבֵין יִשְׂרָאֵל לָעַמִּים. וּבֵין יוֹם הַשְּׁבִיעִי לְשֵׁשֶׁת יְמֵי הַמַּעֲשֶׂה. בֵּין קְדֻשַּׁת שַׁבָּת 

לִקְדֻשַּׁת יוֹם טוֹב הִבְדַּלְתָּ. וְאֶת יוֹם הַשְּׁבִיעִי מִשֵּׁשֶׁת יְמֵי הַמַּעֲשֶׂה הִקְדַּשְׁתָּ 
וְהִבְדַּלְתָּ וְהִקְדַּשְׁתָּ אֶת עַמְָּ יִשְׂרָאֵל בִּקְדוּשָּׁתְָ: בָּרוְּ אַתָּה יְיָ הַמַּבְדִּיל בֵּין 

קֹדֶשׁ לְקֹדֶשׁ:
Tutti gli altri giorni si prosegue qui:

בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם שֶׁהֶחֱיָנוּ וְקִיְּמָנוּ וְהִגִּיעָנוּ לַזְּמןַ הַזֶּה:
Si beve il vino.

Lavaggio delle mani		 	 	 	 	 	 	 
נטילת ידים    
Tutti i commensali si lavano le mani dicendo questa benedizione:

בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם אֲשֶׁר קִדְּשָׁנוּ בְּמִצְוֹתָיו וְצִוָּנוּ עַל נְטִילַת 
יָדָיִם:
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Benedizione sul pane 	 	 	 	 	 	 	 	 
לחם      
Si prende del pane salato, si intinge nel miele e prima di mangiarlo si dice:

בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם הַמוֹצִיא לֶחֶם מןִ הָאָרֶץ:
Mela 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
תפוח    
Si prende uno spicchio di mela, si intinge nel miele e prima di mangiarlo si dice:

יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁתִּתְחַדֵּשׁ עָלֵינוּ שָׁנָה טוֹבָה 
וּמְתוּקָה:

Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che si rinnovi per noi un anno buono e dolce.

Si scoprono o si portano a tavola gli alimenti per il seder dopo aver fatto 
la benedizione sul pane così da poter recitare la benedizione seguente .1

Benedizione sui frutti dell’albero

בָּרוְּ אַתָּה יי אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם בּוֹרֵא פְּרִי הָעֵץ:

Datteri 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
תמר      
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁיִּתַּמּוּ שׂוֹנְאֶינוּ:

Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che finiscano coloro che ci odiano.

Fichi 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
תאנה   
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁתִּתְחַדֵּשׁ עָלֵינוּ שָׁנָה טוֹבָה 

וּמְתוּקָה, מֵרֵשִׁית הַשָּׁנָה וְעַד אַחֲרִית שָׁנָה:
Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che si rinnovi per noi un anno buono e dolce dall’inizio alla 
fine.

Zucca 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
קרא      
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁתִּקְרַע רוֹעַ גְּזַר דִּינֵנוּ, וְיִקָּרְאוּ 

לְפָנֶיָ זָכִיּוֹתֵינוּ:
Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che venga strappata la sentenza severa decretata contro 
di noi e vengano invocati presso di te i nostri meriti.

Finocchio 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
רוביא    
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁיִּרְבּוּ זָכִיוֹתֵינוּ:

Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che possano moltiplicarsi i nostri meriti.

Porri 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
כרתי     
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁיִכּרְָתוּ שׂוֹנְאֶינוּ:

Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che vengano distrutti i nostri nemici.

 Non si recita la benedizione sui frutti della terra perché si applica il principio secondo il quale il frutto più 1

importante, il Dattero, esonera da ulteriori benedizioni. (עיקר וטפל)
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Bietola	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
סלק      
Sebbene andrebbe mangiata in foglie, oggi l’uso è di farne delle frittelle e prima di mangiarle si dice:

יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁיִסְתַּלְקוּ אוֹיְבֵנוּ:
Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che vengano allontanati i nostri nemici.

Melograno	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
רמון      
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁיִּרְבּוּ זָכִיּוֹתֵנוּ כָּרִמּוֹן:

Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che possano moltiplicarsi i nostri meriti come i chicchi 
della melagrana.

Testa d’agnello		 	 	 	 	 	 	 	 
ראש כבש        
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁנִּהְיֶה לְרֹאשׁ וְלֹא לְזָנָב וְתִזְכֹּר 

לָנוּ עֲקֵדָת יִצְחָק:
Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che possiamo essere capo e non coda e ricorda per noi il 
sacrificio di Isacco.

Pesci	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 
דגים     
יְהִי רָצוֹן מִלְּפָנֶיָ יי אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ שֶׁנִּפְרֶה וְנִרְבֶּה כַּדָּגִים וְתִשְׁגַח 

עֲלןָ בְּעֵינָא פְּקִיחָא:
Piaccia a Te, S. D-o nostro e D-o dei nostri padri, che possiamo crescere e moltiplicarci come pesci e 
proteggici con occhio spalancato.

Birchat haMazon	 	 	 	 	 	 
ברכת המזון     
Dopo cena si lavano le mani senza dire benedizione e si recita la benedizione del pasto.

שִׁיר הַמַּעֲלוֹת. בְּשׁוּב יְיָ אֶת שִׁיבַת צִיּוֹן הָיִינוּ כְּחֹלְמִים: אָז יִמָּלֵא שְׂחֹק 
פִּינוּ וּלְשׁוֹנֵנוּ רִנָּה. אָז יאֹמְרוּ בַגּוֹיִם הִגְדִּיל יְיָ לַעֲשׂוֹת עִם אֵלֶּה: הִגְדִּיל יְיָ 

לַעֲשׂוֹת עִמָּנוּ הָיִינוּ שְׂמֵחִים: שׁוּבָה יְיָ אֶת שְׁבִיתֵנוּ כַּאֲפִיקִים בַּנֶּגֶב: הַזּרְעִים 
בְּדִמְעָה בְּרִנָּה יִקְצרְֹוּ: הָלוְֹ יֵלְֵ וּבָכֹה נֹשֵׂא מֶשְֶׁ הַזָּרַע בּא יָבא בְרִנָּה. נֹשֵׂא 

אֲלֻמֹּתָיו:
תְּהִלַּת יְיָ יְדַבֶּר פִּי וִיבָרְֵ כָל בָּשָׂר שֵׁם קָדְשׁוֹ לְעוֹלָם וָעֶד: וָאֲנַחְנוֹּ נְבָרְֵ יָהּ 
מֵעַתָּה וְעַד עוֹלָם הַלֲלוּיָהּ: הוֹדוּ לַיהוָֹה כִּי טוֹב. כִּי לְעוֹלָם חַסְדּוֹ: מִי יְמַלֵּל 

גְּבוּרוֹת יְיָ יַשְׁמִיעַ כָּל תְּהִלָּתוֹ:

 אם מברכים בזימון המברך אומר: רַבּוֹתַי נְבָרְֵ:
 המסובים עונים: יְהִי שֵׁם יְיָ מְבֹרְָ מֵעַתָּה וְעַד עוֹלָם:

 המברך אומר: בִּרְשׁוּת מָרָנןָ וְרַבָּנןָ וְרַבּוֹתַי נְבָרֵך (בעשרה: אֱלֹהֵינוּ) שֶׁאָכַלְנוּ מִשׁלֶּוֹ:
  המסובים עונים: בָּרוְּ (בעשרה: אֱלֹהֵינוּ) שֶׁאָכַלְנוּ מִשׁלֶּוֹ וּבְטוּבוֹ הַגָּדוֹל חָיִינוּ:

:בָּרוְּ הוּא וּבָרוּך שְׁמוֹ
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בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם. הַזּןָ אֶת הָעוֹלָם כֻּלּוֹ. בְּטוּבוֹ בְּחןֵ בְּחֶסֶד 
וּבְרַחֲמִים. הוּא נוֹתןֵ לֶחֶם לְכָל בָּשָׂר. כִּי לְעוֹלָם חַסְדּוֹ. וּבְטוּבוֹ הַגָּדוֹל תָּמִיד 

לֹא חָסַר לָנוּ וְאַל יֶחְסַר לָנוּ מָזוֹן לְעוֹלָם וָעֶד. בַּעֲבוּר שְׁמוֹ הַגָּדוֹל. כִּי הוּא אֵל 
זןָ וּמְפַרְנֵס לַכֹּל וּמֵטִיב לַכֹּל וּמֵכִין מָזוֹן לְכָל בְּרִיּוֹתָיו אֲשֶׁר בָּרָא. בָּרוְּ אַתָּה יְיָ. 

הַזּןָ אֶת הַכֹּל: 
נוֹדֶה לְָּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ. עַל שֶׁהִנְחַלְתָּ לַאֲבוֹתֵינוּ אֶרֶץ חֶמְדָה טוֹבָה וּרְחָבָה. וְעַל 

שֶׁהוֹצֵאתָנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֵאֶרֶץ מִצְרַיִם. וּפְדִיתָנוּ מִבֵּית עֲבָדִים. וְעַל בְּרִיתְָ 
שֶׁחָתַמְתָּ בִּבְשָׂרֵנוּ. וְעַל תּוֹרָתְָ שֶׁלִּמַּדְתָּנוּ. וְעַל חֻקֶּיָ שֶׁהוֹדַעְתָּנוּ. וְעַל חַיִּים 
חןֵ וָחֶסֶד שֶׁחוֹנַנְתָּנוּ. וְעַל אֲכִילַת מָזוֹן שָׁאַתָּה זןָ וּמְפַרְנֵס אוֹתָנוּ תָּמִיד. בְּכָל 

יוֹם וּבְכָל עֵת וּבְכָל שָׁעָה:
וְעַל הַכֹּל יְיָ אֱלֹהֵינוּ אָנוּ מוֹדִים לְָ וּמְבָרְכִים אוֹתְָ יִתְבָּרְַ שִׁמְָ בְּפִי כָּל חַי 

תָּמִיד לְעוֹלָם וָעֶד: כַּכָּתוּב. וְאָכַלְתָּ וְשָׂבָעְתָּ וּבֵרַכְתָּ אֶת יְיָ אֱלֹהֶיָ עַל הָאָרֶץ 
הַטֹּבָה אֲשֶׁר נָתןַ לְָ: בָּרוְּ אַתָּה יְיָ. עַל הָאָרֶץ וְעַל הַמָּזוֹן:

רַחֶם יְיָ אֱלֹהֵינוּ עַל יִשְׂרָאֵל עַמֶָּ. וְעַל יְרוּשָׁלַיִם עִירֶָ. וְעַל צִיּוֹן מִשְׁכּןַ כְּבוֹדֶָ. 
וְעַל מַלְכוּת בֵּית דָּוִד מְשִׁיחֶָ. וְעַל הַבַּיִת הַגָּדוֹל וְהַקָּדוֹשׁ שֶׁנִּקְרָא שִׁמְָ עָלָיו: 
אֱלֹהֵינוּ. אָבִינוּ. רְעֵנוּ זוּנֵנוּ פַּרְנְסֵנוּ וְכַלְכְּלֵנוּ וְהַרְוִיחֵנוּ. וְהַרְוַח לָנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ 
מְהֵרָה מִכָּל צָרוֹתֵינוּ. וְנָא אַל תַּצְרִיכֵנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ לֹא לִידֵי מַתְּנַת בָּשָׂר וָדָם 

וְלֹא לִידֵי הַלְוָאָתָם. כִּי אִם לְיָדְָ הַמְּלֵאָה. הַפְּתוּחָה. הַקְּדוֹשָׁה וְהָרְחָבָה. 
שֶׁלֹּא נֵבוֹשׁ וְלֹא נִכָּלֵם לְעוֹלָם וָעֶד:

Di Shabbath si aggiunge:

רְצֵה וְהַחֲלִיצֵנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ בְּמִצְוֹתֶיָ וּבְמִצְוַת יוֹם הַשְּׁבִיעִי הַשַּׁבָּת הַגּדָוֹל 
וְהַקָּדוֹשׁ הַזֶּה כִּי יוֹם זֶה גָּדוֹל וְקָדוֹשׁ הוּא לְפָנֶיָ לִשׁבְּוֹת בּוֹ וְלָנוּחַ בּוֹ בְּאַהֲבָה 

כְּמִצְוַת רְצוֹנֶָ וּבִרְצוֹנְָ הָנִיחַ לָנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ שֶׁלֹּא תְּהִי צָרָה וְיָגוֹן וַאֲנָחָה 
בְּיוֹם מְנוּחָתֵנוּ וְהַרְאֵנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ בְּנֶחָמַת צִיּוֹן עִירֶָ וּבְּבִנְיןַ יְרוּשָׁלַיִם עִיר 

קָדְשֶָׁ כִּי אַתָּה הוּא בַּעַל הַיְשׁוּעוֹת וּבַעַל הַנֶּחָמוֹת:
fin qui.

אֱלֹהֵינוּ וֵאלֹהֵי אֲבוֹתֵינוּ יַעֲלֶה וְיָבֹא וְיַגִּיעַ וְיֵרָאֶה וְיֵרָצֶה וְיִשָּׁמַע וְיִפָּקֵד וְיִזָּכֵר 
זִכְרוֹנֵנוּ וּפִקְדוֹנֵנוּ וְזִּכְרוֹן אֲבוֹתֵינוּ וְזִּכְרוֹן מָשִׁיחַ בּןֶ דָּוִד עַבְדֶָ וְזִכְרוֹן יְרוּשָׁלַיִם 

עִיר קָדְשֶָׁ וְזִכְרוֹן כָּל עַמְָּ בֵּית יִשְׂרָאֵל לְפָנֶיָ לִפְלֵיטָה לְטוֹבָה לְחןֵ וּלְחֶסֶד 
וּלְרַחֲמִים לְחַיִּים (טוֹבִים) וּלְשָׁלוֹם בְּיוֹם הַזִכָּרוֹן הַזֶּה: זָכְרֵנוּ יְיָ אֱלֹהֵינוּ בּוֹ 

לְטוֹבָה וּפָקְדֵנוּ בּוֹ לִבְרָכָה וְהוֹשִׁיעֵנוּ בּוֹ לְחַיִּים טוֹבִים. וּבִדְבַר יְשׁוּעָה 
וְרַחֲמִים חוּס וְחָנֵּנוּ וְרַחֵם עָלֵינוּ וְהוֹשִׁיעֵנוּ כִּי אֵלֶיָ עֵינֵינוּ כִּי אֵל מֶלְֶ חַנּוּן 

וְרַחוּם אָתָּה:
וּבְנֵה יְרוּשָׁלַיִם עִיר הַקֹּדֶשׁ בִּמְהֵרָה בְיָמֵינוּ. בָּרוְּ אַתָּה יְיָ. בּוֹנֵה בְרַחֲמָיו 

יְרוּשָׁלָיִם. אָמןֵ:
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בָּרוְּ אַתָּה יְיָ אֱלֹהֵינוּ מֶלְֶ הָעוֹלָם. הָאֵל. אָבִינוּ. מַלְכֵּנוּ. אַדִּירֵנוּ. בּוֹרְאֵנוּ. 
גּוֹאֲלֵנוּ. יוֹצְרֵנוּ. קְדוֹשֵׁנוּ קְדוֹשׁ יַעֲקֹב. רוֹעֵנוּ רוֹעֵה יִשְׂרָאֵל. הַמֶּלְֶ הַטּוֹב 

וְהַמֵּטִיב לַכֹּל. שֶׁבְּכָל יוֹם וָיוֹם הוּא הֵטִיב הוּא מֵטִיב הוּא יֵיטִיב לָנוּ. הוּא 
גְמָלָנוּ הוּא גוֹמְלֵנוּ הוּא יִגְמְלֵנוּ לָעַד לְחןֵ וּלְחֶסֶד וּלְרַחֲמִים וּלְרֶוַח. הַצָּלָה 
וְהַצְלָחָה. בְּרָכָה וִישׁוּעָה. נֶחָמָה. פַּרְנָסָה וְכַלְכָּלָה. וְרַחֲמִים וְחַיִּים וְשָׁלוֹם 

וְכָל טוֹב. וּמִכָּל טוּב לְעוֹלָם אַל יְחַסְּרֵנוּ:
הָרַחֲמןָ הוּא יִמְלְֹ עָלֵינוּ לְעוֹלָם וָעֶד: הָרַחֲמןָ הוּא יִתְבָּרְַ בַּשָּׁמַיִם וּבָאָרֶץ: 
הָרַחֲמןָ הוּא יִשְׁתַּבַּח לְדוֹר דּוֹרִים. וְיִתְפָּאַר בָּנוּ לָעַד וּלְנֵצַח נְצָחִים. וְיִתְהַדַּר 

בָּנוּ לָעַד וּלְעוֹלְמֵי עוֹלָמִים: הָרַחֲמןָ הוּא יְפַרְנְסֵנוּ בְּכָבוֹד: הָרַחֲמןָ הוּא יִשְׁבֹּר 
עֻלֵנוּ וְהוּא יוֹלִיכֵנוּ קוֹמְמִיּוּת לְאַרְצֵנוּ: הָרַחֲמןָ הוּא יִשְׁלַח לָנוּ בְּרָכָה מְרֻבָּה 
בַּבַּיִת הַזֶּה וְעַל שֻׁלְחןָ זֶה שֶׁאָכַלְנוּ עָלָיו: הָרַחֲמןָ הוּא יִשְׁלַח לָנוּ אֶת אֵלִיָּהוּ 

הַנָּבִיא זָכוּר לַטּוֹב וִיבַשֶּׂר לָנוּ בְּשׂוֹרוֹת טוֹבוֹת יְשׁוּעוֹת וְנֶחָמוֹת:
הָרַחֲמןָ הוּא יְבָרְֵ אֶת מְדִינַת ישְׂרָאֵל רֵאֵשִית צְמִיחַת גֵּאוּלָתְנוּ: הָרַחֲמןָ 
הוּא יְבָרְֵ חַיָלֵי צְבָא הַהֲגָנָה לְישְׂרָאֵל הַעוֹמְדִים עַל מִישְמַר גְּבוּל אַרְצֵנוּ: 

הָרַחֲמןָ הוּא יְבָרְֵ אֶת (אָבִי מוֹרִי) בַּעַל הַבַּיִת הַזֶּה וְאֶת (אִמִּי מוֹרָתִי) בַּעֲלַת 
הַבַּיִת הַזֶּה. אוֹתָם וְאֶת בֵּיתָם וְאֶת זַרְעָם וְאֶת כָּל אֲשֶׁר לָהֶם וְאֶת כָּל 

המְּסֻבִּין כַּאן, אוֹתָנוּ וְאֶת כָּל אֲשֶׁר לָנוּ, כְּמוֹ שֶׁנִּתְבָּרְכוּ אֲבוֹתֵינוּ אַבְרָהָם 
יִצְחָק וְיַעֲקֹב, בַּכֹּל. מִכֹּל. כֹּל. כּןֵ יְבָרְֵ אוֹתָנוּ כֻּלָּנוּ יַחַד בִּבְרָכָה שְׁלֵמָה. 

וְנֹאמַר אָמןֵ:
בַּמָּרוֹם יְלַמְּדוּ עֲלֵיהֶם וְעָלֵינוּ זְכוּת שֶׁתְּהֵא לְמִשְׁמֶרֶת שָׁלוֹם. וְנִשָּׂא בְרָכָה 
מֵאֵת יְיָ. וּצְדָקָה מֵאֱלֹהֵי יִשְׁעֵנוּ. וְנִמְצָא חןֵ וְשֵׂכֶל טוֹב בְּעֵינֵי אֱלֹהִים וְאָדָם: 

Di Shabbathsi aggiunge:

הָרַחֲמןָ הוּא יַנְחִילֵנוּ יוֹם שֶׁכּלֻּוֹ שַׁבָּת וּמְנוּחָה לְחַיֵּי הָעוֹלָמִים:
fin qui.

הָרַחֲמןָ הוּא יְחַדֵּשׁ עָלֵינוּ אֶת הַשָּׁנָה הַזֹּאת לְטוֹבָה וְלִבְרָכָה:
הָרַחֲמןָ הוּא יְזַכֵּנוּ לִימוֹת הַמָשִׁיחַ וּלְחַיֵּי הָעוֹלָם הַבָּא: מִגְדּוֹל יְשׁוּעוֹת 

מַלְכּוֹ וְעֹשֶׂה חֶסֶד לִמְשִׁיחוֹ לְדָוִד וּלְזַרְעוֹ עַד עוֹלָם: עֹשֶׂה שָׁלוֹם בִּמְרוֹמָיו הוּא 
יַעֲשֶׂה שָׁלוֹם עָלֵינוּ וְעַל כָּל יִשְׂרָאֵל וְאִמְרוּ אָמןֵ:

יְראוּ אֶת יְיָ קְדוֹשָׁיו כִּי אֵין מַחְסוֹר לִירֵאָיו: כְּפִירִים רָשׁוּ וְרָעֵבוּ וְדוֹרְשֵׁי יְיָ לֹא 
יַחְסְרוּ כָל טוֹב: הוֹדוּ לַיהוָֹה כִּי טוֹב כִּי לְעוֹלָם חַסְדּוֹ: פּוֹתֵחַ אֶת יָדֶָ וּמַשְׂבִּיעַ 
לְכָל חַי רָצוֹן: בָּרוְּ הַגֶּבֶר אֲשֶׁר יִבְטַח בַּיהוָֹה וְהָיָה יְיָ מִבְטַחוֹ: נַעַר הָיִיתִי גַם 
זָקַנְתִּי וְלֹא רָאִיתִי צַדִּיק נֶעֱזָב וְזַרְעוֹ מְבַקֶּשׁ לָחֶם: יְיָ עֹז לְעַמּוֹ יִתּןֵ יְיָ יְבָרְֵ אֶת 

עַמּוֹ בַשָּׁלוֹם:

שנה טובה
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